Un giorno la mia maestra ha cominciato ha parlare e
a insegnarci i verbi.

abbiamo parlato di essere e avere di pronomi ecc., dopo aver

parlato, spiegato e ripetuto [tente] tante volte, la maestra ci ha detto

di studiare i verbi, cioè essere e avere.

Noi abbiamo studiato e [anchi o] anch’io ma non [abbastanzae] abbastanza e dopo

aver studiato abbiamo fatto la verifica dei verbi.

Non mi è andta così bene [però è andata così]; poi abbiamo

cominciato a parlare di are, ere, ire.

Io questa volta sono stata attenta e o capito, poi ancora

una volta ci ha detto di studiare e ho studiato tanto, tanto.

Ci ha fatto la verifica ma ad un certo [panto] punto c’erano anche

i verbi di avere e essere e io non mi li ri [covdavo] cordavo più!

Perché avevo pensato che non c’era più bisogno di sapere

a memoria, [di] “studiare” e poi basta! Ma [na] no bisogna

sempe studiare a memoria e capire! E anche questa

volta mi é andato male!! Ero molto triste perché pensavo

almeno questa volta mi sarebbe andata bene, ma invece no!

Il giorno dopo siamo rientrati in classe e abbiamo cominciato

a [parlaie] parlare sempre di “sentire”, “mangiare”, “ridere”, ma anche di 

altri nomi con dentro are, ere, ìre.

Abbiamo parlato tanto, tanto e anche questa volta ho capito,

la maestra ci ha dato da studiare e io ho studiato tanto;

anche però i [verbi] verbi cioé essere e avere molto bene anche quelli

della scorsa volta di ire, ere, are.

Abbiamo fatto la verifica e non ho avuto problemi e mi é

andata bene, qualche errore l’ho fatto ma però questa [volto] volta ho

capito!

È per questo non si gnifica che se ho studiato ma [non] non [ho] ho

ascoltato in classe e mi e andata bene la verifica e dopo

basta perché non ho bisogno più dei verbi! [Invece] invece no si

che ne avrò bisogno e molto! E per questo [studiate] studiare non per

studiare e poi basta, ma per [im parare] imparare e metterle nella

Zucca!!
